
EMERGENZA L’allarme dei sindacati esasperati: «Pochi agenti». Ispettore ferito a Santa Maria Capua Vetere

Campania, carceri al collasso
I poliziotti penitenziari: impossibile garantire la sicurezza. Lunedì protesta a Napoli
DI NICOLETTA FIDANZA 

NAPOLI. Carenze d’organico, 
continue aggressioni, una popola-
zione detenuta «che ormai vive in 
uno stato d’impunità diffusa». Il ri-
sultato è che «i pochi poliziotti pe-
nitenziari in servizio non possono 
continuare a garantire la sicurezza 
nelle carceri campane ancora per 
molto». Insomma, le carceri sono al 
collasso. 
Sono toni durissimi quelli che uti-
lizzano i sindacati di polizia peni-
tenziaria. Una denuncia dello stato 
in cui versano le carceri in Cam-
pania che appare allarmante. Per 
questo annunciano la prosecuzio-
ne dello stato di agitazione e so-
prattutto una manifestazione di pro-
testa lunedì prossimo alle ore 10 a 
Napoli, in via Nuova Poggioreale, 
davanti la sede del Provveditorato 
regionale dell’amministrazione pe-
nitenziaria «per denunciare l’im-
minente collasso del sistema peni-
tenziario della Campania». 
Le organizzazioni sindacali Sinap-
pe, Uil, Uspp, Cisl, Cgil e Cnpp, 
denunciano anche l’inefficacia del-
la sanità penitenziaria, la precarie-
tà delle relazioni sindacali con il 
provveditore regionale e l’inido-

ROMA. Vittorio Di Trapani , napoletano, 47 anni, è il nuovo 
presidente della Federazione nazionale della stampa italiana. 
L’elezione è avvenuta al termine della prima riunione del Con-
siglio nazionale dopo la chiusura dei lavori del 29esimo Con-
gresso della Fnsi, svoltosi a Riccione dal 14 al 16 febbraio. 
Giornalista di RaiNews24, già segretario dell’Usigrai e segre-
tario generale aggiunto uscente della Fnsi, Di Trapani succe-
de a Giuseppe Giulietti.

IL CONGRESSO ELEGGE IL 47ENNE VITTORIO DI TRAPANI

Un partenopeo alla guida della Fnsi

neità dei luoghi di lavoro. In parti-
colare, i sindacati denunciano «an-
che il collasso del sistema sanita-
rio nelle carceri che aggrava il si-
stematico ricovero “a vista” dei de-
tenuti presso strutture ospedaliere 
esterne anche per visite o accerta-
menti diagnostici ordinari». 
«AGGRESSIONI CONTI-
NUE». Ci sono poi  le continue ag-
gressioni nei confronti della poli-
zia penitenziaria da parte «della po-
polazione detenuta che ormai vive 
in uno stato di impunità diffusa per 
mancanza di adozioni di sanzioni 
disciplinari previste dal regola-
mento penitenziario, stanno esa-

sperando il lavoro di migliaia di ser-
vitori dello Stato. Ore di lavoro stra-
ordinario, peraltro, nemmeno pa-
gato». 
ISPETTORE FERITO, DO-
VRÀ ESSERE OPERATO. L’ul-
timo episodio di violenza è avve-
nuto nel carcere casertano di San-
ta Maria Capua Vetere, dove un 
ispettore della Penitenziaria è ri-
masto ferito dopo avere sedato una 
rissa tra detenuti. «L’ispettore è ri-
masto seriamente ferito ad una 
gamba e dovrà essere operato», 
spiega Tiziana Guacci, segretario 
campano del sindacato degli agen-
ti Sappe.
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FATTI DEL GIORNO

NAPOLI. Due bambini, uno di appena 2 mesi e uno di 6 anni, in-
sieme alla loro madre, tutti provenienti da Sant’Angelo d’Alife, nel 
Casertano, sono stati assistiti nel Centro di Medicina iperbarica del-
l’ospedale Santobono di Napoli, diretto dal dottor Rosario Marco 
Infascelli, per una grave intossicazione da monossido di carbonio e 
da fumi per l’utilizzo di una brace in un luogo non areato. I tre, di 
origine indiana, sono giunti nella notte tra giovedì e venerdì prove-
nienti dal presidio ospedaliero di Piedimonte Matese in codice ros-
so e sono stati immediatamente sottoposti a un trattamento con os-
sigeno iperbarico al termine del quale sono scesi i livelli della car-
bossiemoglobina nel sangue, con un netto miglioramento delle fun-
zioni vitali di tutti gli organi, specie di quello cerebrale. I tre pazienti 
sono ora in discrete condizione e, come da protocollo, saranno sot-
toposti a ulteriori cicli di trattamento in camera iperbarica.

GIUNTI DAL CASERTANO E SALVATI AL CENTRO IPERBARICO

Lasciano il braciere acceso: 
al Santobono madre e 2 bimbi

NAPOLI. Tasso di positività stabile, ri-
coveri Covid in calo e due nuovi morti 
melle ultime 24 ore in Campania. I po-
sitivi sono stati 354 a fronte di 7.075 test 
per un tasso del 5% rispetto al 4,97 del 
giorno precedente . Leggera riduzione 
dei ricoverati in terapia intensiva, pas-
sati da 10 a 9; decisamente più pronun-
ciata la riduzione dei letti occupati nei re-
parti di degenza, scesi da 226 a 216. In-
tanto dal monitoraggio settimanale del-
l’Iss la Campania esce confermata nel-
la classe di rischio basso, mentre Au-
menta la diffusione in Italia della va-
riante Kracken del virus: in crescita al 
13,3% rispetto all’1% precedente.

IL TASSO DI POSITIVITÀ STABILE

Covid, in Campania 
ricoveri ancora in calo

AVERSA. Dehors abusivi nella zona del centro 
cittadino. Scattano i sequestri. Nuovo blitz mes-
so a segno dalla polizia locale di Aversa, in pro-
vincia di Caserta, diretta dal comandante, il co-
lonnello Antonio Piricelli, che da mesi sta ese-
guendo controlli a tappeto su tutto il territorio 
cittadino finalizzati a ripristinare la legalità ed 
a verificare le occupazioni di suolo pubblico. Gli agenti della polizia 
locale hanno controllato alcune attività che si trovano nella zona del 
centro tra via Roma e piazza Vittorio Emanuele per verificare la do-
cumentazione relativa alle strutture realizzate all’esterno dei locali. 
Dalle ispezioni e controllo del relativo carteggio è stato accertato che 
i titolari delle attività hanno realizzato all’esterno delle loro aziende 
strutture tipo dehors (nella foto) senza le dovute autorizzazioni in to-
tale dispregio alle normative vigenti in materia edilizia. Le strutture 
sono state poste sotto sequestro di ed i titolari denunciati. 

BLITZ DELLA POLIZIA LOCALE AGLI ORDINI DI PIRICELLI

Aversa, sequestrati dehors abusivi 
nelle zone del centro 

IL CORPO TROVATO SEMICARBONIZZATO

Si uccide dandosi fuoco 
a 16 anni: l’ombra dei bulli

CASERTA. Non si arresta lo scontro nel Pd caser-
tano dopo la vicenda delle tessere gonfiate. Una let-
tera ai quadri nazionali del Pd è stata inviata da 22 
sindaci della provincia di Caserta e 3 consiglieri pro-
vinciali del Pd che lamentano «un atteggiamento ir-
riguardoso verso gli iscritti e le istituzioni caserta-
ne del senatore Francesco Boccia». Gli ammini-
stratori dem solidarizzano con il presidente del con-
siglio regionale Gennaro Oliviero. «La necessità di 
recuperare qualche consenso congressuale - ag-
giungono - sta portando l’ex commissario regiona-
le del Pd ad offendere un’intera comunità». Secca 
la replica di Giovanni Comunale, consigliere e ca-
pogruppo del Pd in Consiglio comunale di Caser-

ta: «Oliviero sta trasformando il Pd in un’aula di tri-
bunale piuttosto che una piattaforma politica dove 
ci si confronta sui temi». I sostenitori della mozio-
ne per Cuperlo segretario hanno invece presentato 
ricorso contro la decisione della commissione pro-
vinciale di Garanzia di Caserta del Pd di non riam-
mettere l’iscrizione di tanti volti storici del partito e 
della sinistra casertana che sono stati esclusi dopo le 
polemiche per il tesseramento gonfiato. Camilla 
Sgambato spiega che «con questa decisione sono 
rimasti fuori dal partito dirigenti, ex sindaci, segre-
tari di circolo che hanno fatto la storia del partito in 
Terra di Lavoro». La Commissione a sua volta spie-
ga: ci siamo mossi per evitare polemiche.

TESSERE GONFIATE, COMUNALE CONTRO OLIVIERO. SGAMBATO: ESCLUSI ESPONENTI STORICI

Un nuovo scontro nel Pd casertano:  
22 sindaci e consiglieri contro Boccia

CASERTA. Il Comune di Casal di Principe si riappropria di 
tre immobili nella città feudo del clan Bidognetti, cosca stori-
ca dei Casalesi. Si tratta di tre villette ed un cortile confiscate 
ai fratelli Luigi e Alfonso Diana, che diventeranno la sede di 
un polo per minori e giovani, inaugurato ieri, e affidato alla 
Fondazione Don Calabria per il Sociale Ets che prevede la rea-
lizzazione di comunità residenziali e laboratori formativi con 
annessa comunità per minori stranieri. 

CASAL DI PRINCIPE SI RIAPPROPRIA DI TRE IMMOBILI

Nell’ex feudo dei Bidognetti l’aiuto ai minori

MESSINA. Si sarebbe tolto la vita dandosi fuoco. Il 
dramma è avvenuto a Merì, nel Messinese, dove un 
16enne di origini marocchine si sarebbe suicidato. I 
carabinieri che hanno trovato il corpo semicarboniz-
zato del sedicenne, non escludono l’ipotesi che dietro 
il gesto del ragazzino posa esserci il bullismo . Accan-
to al cadavere è stato trovato un contenitore contenen-
te del liquido infiammabile. E non ci sono segni di 
strangolamento né di armi da fuoco e da taglio. Da qui 
l’ipotesi del suicidio.  I carabinieri hanno ascoltato i fa-
miliari del ragazzo - mamma casalinga e papà opera-
io - ma anche i compagni di classe e gli amici per ca-
pire se l’adolescente, che di recente aveva cambiato 
scuola, non sia stato in qualche modo vittima di bulli-
smo o sia stato coinvolto in qualche episodio che lo 
avrebbe potuto spingere a togliersi la vita. 


